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OSIGLIA

In arrivo
nuovi park
per il centro
e le frazioni

MAURO CAMOIRANO

GIUSVALLA

Giusvalla da maggio senza me-
dici di famiglia, utenti costret-
ti, anche per una semplice ri-
cetta, a rivolgersi a Dego o Cai-
ro. «Una situazione insosteni-
bile, per la quale ho cercato 
aiuto da tutti, da Regione, Asl, 
Ordine dei medici, ma senza 
ottenere  nulla»,  denuncia  il  
sindaco Marco Perrone. Uno 
scenario specchio di una crisi 
generale, con 18 zone carenti 
in provincia, e un totale di 193 
medici  iscritti  all’Ordine,  di  
cui, però, una novantina già in 
pensione. 

Per Giusvalla, però, un’ulte-
riore  complicazione:  «Essen-
do considerati accorpati a Cai-
ro non  risultiamo nemmeno 
tra le zone carenti, mentre la 
criticità è evidente: dei due me-
dici che esercitavano, a mag-
gio uno se ne è andato e l’altro 
non è più venuto. Dalla dispo-
nibilità di un medico tre volte 
la settimana siamo a zero, una 
situazione che pesa su una po-
polazione di 430 abitanti, con 

moltissimi anziani, molti sen-
za auto, ma che anche per una 
semplice ricetta devono fare 
chilometri. Un disagio impro-
ponibile». Continua, Perrone: 
«Non pretendiamo la luna, ci 
basta un medico due o tre ore 
la settimana, e ci sarebbe an-
che chi sarebbe disposto a veni-
re, solo che ha già il massimo 
di mutuati e per farlo dovreb-
be poter contare su una dero-
ga che innalzi il tetto degli assi-
stiti. Ma non possiamo essere 
abbandonati in questo modo».

Commenta, il segretario pro-
vinciale della Cgil, Andrea Pa-
sa: «Quando chiediamo a gran 
voce  un  confronto  generale  
sul piano socio sanitario che la 
Regione ha intenzione di met-
tere in campo ci riferiamo an-
che a situazioni come queste e 
a molte altre, anche se l’atten-
zione spesso si focalizza sugli 
Ospedali. E’  evidente che da 
anni non si investa sulla sanità 
in Liguria: ora bisogna correre 
ai ripari. Il piano Restart po-
trebbe  essere  un’opportuni-
tà, ma non se è così sbilancia-
to su intramoenia e privati a 
discapito degli  investimenti  
nel pubblico». Intanto, riguar-
do gli ospedali di Cairo e Al-
benga, il 23 è attesa l’udienza 
del Consiglio di Stato che, do-
po la super perizia sull’offerta 
del Galeazzi, considerata so-
vrastimata, si dovrà esprime-
re sul bando di gestione ai pri-
vati. Probabilmente verrà an-
nullato, ma il Consiglio di Sta-
to non potrà procedere auto-
maticamente a un’eventuale 
aggiudicazione  al  secondo  
classificato, ma il pallino tor-
nerà alla Regione. —
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Ad Osiglia arrivano nuovi 
parcheggi  a  servizio  del  
centro storico e delle fra-
zioni. 

L’amministrazione  del  
piccolo Comune dell’Alta 
Val Bormida, guidata dal 
sindaco  Paola  Scarzella,  
ha annunciato pochi gior-
ni fa il completamento dei 
lavori per il nuovo posteg-
gio a  servizio  di  località  
Barberis,  nel  centro  del  
paese. Occasione, questa, 
per fare il punto anche sui 
lavori in corso all’altezza 
della  cappella  della  Ma-
donna della Neve, in fra-
zione Monte. 

«I lavori per il posteggio 
e il  rifacimento dell'area 
di fronte alla cappella del 
Monte  saranno  ultimati  
entro la prossima primave-
ra, con l’asfaltatura. Un in-
tervento per il quale i com-
plimenti vanno all'ufficio 
tecnico  del  Comune,  
all’impresa  e  alla  stessa  
amministrazione:  l’anno  
scorso,  di  questi  tempi,  
nessuno avrebbe creduto 
nella realizzazione». I la-
vori, avviati in luglio gra-
zie ad un finanziamento 
di poco inferiore ai 40 mi-
la euro, hanno consentito, 
già ad oggi, la messa in si-
curezza del tratto stradale 
della frazione.

Interventi  sulle  strade  
comunali che seguono di 
poco l’annuncio del Comu-
ne in relazione all’attiva-
zione del  nuovo sistema 
di videosorveglianza citta-
dino: dieci occhi elettroni-
ci sistemati agli ingressi e 
in altri punti sensibili del 
paese, con un esborso di 
circa 15 mila euro. L.MA. —
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Rotonda di Altare, all’incro-
cio tra la Variante del Vispa e 
la Sp 29: una situazione da ri-
solvere. Il sindaco di Altare 
contatta il nuovo funziona-
rio Anas responsabile di area 
che promette la disponibili-
tà di sedersi intorno ad un ta-
volo, ma intanto c’è anche 
chi propone di organizzare 
una raccolta firme «per co-
stringere chi di dovere a met-
tere mano ad una vera trap-
pola prima che ci  scappi il  
morto».  Una  «sollevazione  
popolare»  che  sarebbe  an-
che sostenuta dal sindaco di 
Cairo,  Paolo  Lambertini:  

«Abbiamo più volte solleva-
to ed evidenziato il proble-
ma senza avere nessun ri-
scontro da parte di Anas. Se 
una  raccolta  firme  può  
smuovere la situazione so-
no d’accordo nel sostenerla. 
Ma è l’Anas che deve pren-
dersi le proprie responsabili-
tà.  Quella  rotonda,  oltre  
che esteticamente indecoro-
sa, è pericolosa».

Il sindaco di Altare, Rober-
to Briano, ha, invece, opta-
to  per  un’altra  strategia:  
«Ho avuto finalmente un ri-
scontro, anche se solo gene-
rale, da parte del nuovo re-

sponsabile Anas che si è det-
to disponibile ad un confron-
to, premettendo, però, che 
per un po’ non si potrà inter-
venire visto che la rotonda è 
interessata al passaggio del-
le pale e dei grandi compo-
nenti del parco eolico della 
Cascinassa».

I problemi sono moltepli-
ci. Ancora Briano: «La pen-
denza dell’imbocco con cui 
la Variante si immette sulla 
rotonda, con una mezza cur-
va, è insidioso se non sba-
gliato. Un altro problema è 
far sì che, con bande rumo-
rose, o segnalatori lumino-
si, si spinga a ridurre la velo-
cità. I guardraill, da mesi di-
velti e sostituiti da new jer-
swey di cemento, oltre che 
antiestetici,  sono pericolo-
si. La segnaletica è del tutto 
inadeguata. Serve un inter-
vento completo».M.CA. —
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altare: dibattito sulla pericolosità

Sicurezza per la rotonda
ora parte una petizione

La rotonda tra la variante del Vispa e la provinciale 29

in valbormida continua il dibattito sulla privatizzazione dell’ospedale

Giusvalla senza medico di base
“Noi costretti ad andare a Cairo”
Disagi e proteste dei pazienti. Il sindaco Perrone: situazione insostenibile
In provincia di Savona sono in totale 18 le zone dove il servizio è carente

A Giusvalla da maggio non c’è il medico di base: i pazienti sono costretti ad andare a Cairo o Dego 

Lavori al nuovo posteggio
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